G.M.ici 

LA GIUNTA MUNICIPALE

Visti il D.Lgs. n. 504 del 30.12.1992, il D.Lgs. 01.12.1993, n. 518, art. 10, la legge 24.121993, n.537, la legge 23.12.1996 n. 662, il D.Lgs. 15.12.1997 n.446 e successive modificazioni e integrazioni;

Richiamata la deliberazione consiliare n. 55 del 28.12.1999, esecutiva, con la quale per l’anno 2000 è stata determinata al 5,00 per mille l’aliquota d’imposta comunale sugli immobili sulla prima casa e al 5,5 per tutti gli altri immobili;

Ritenuto, in osservanza dei principi istitutivi dell’imposta e delle norme generali per i tributi comunali, di dover provvedere a fissare l’aliquota del tributo per l’anno finanziario-fiscale 2004;

Ritenuto di stabilire per il 2004 le aliquote, confermando quanto stabilito per il 2003;

Dato atto che, sulla base dei dati conoscitivi, sino ad oggi, il previsto gettito in base alle aliquote in atto, per il 2004 sarà sufficiente a garantire un’entrata tributaria coerente con le necessità di bilancio;

Acquisito sulla proposta delle presente deliberazione il parere favorevole del responsabile del servizio interessato per  quanto riguarda la regolarità tecnica e il parere favorevole del responsabile  di Ragioneria, per quanto riguarda la regolarità contabile (art.49 comma 1° del T.U.n.267/2000.

con voti unanimi resi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1) di proporre per  l’anno 2004 che l’imposta comunale sugli immobili, per tutti i fabbricati e aree cadenti nel territorio comunale ed assoggettabili a tale tributo, sia confermata nella misura del 5,00 per mille per l’abitazione principale e del 5,5 per mille per gli altri immobili;

2) di stabilire che i soggetti attivi e passivi, basi imponibili, esecuzioni, riduzioni e detrazione d’imposta, versamenti e dichiarazioni, liquidazioni ed accertamenti, ecc…. sono quelli determinati dagli artt. 3 e seguenti sino al 18 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, nonché delle norme citate in narrativa e dal D.Lgs. 446/97 e successive modificazioni e   integrazioni sino alla legge finanziaria  per il 2004;

3) di stabilire che l’aliquota di cui sopra, così determinata, sarà resa nota ai cittadini e a tutti gli uffici aventi competenza in materia, nei modi e termini voluti dalla legge;

4) di dare mandato agli Organi e gli Uffici Comunali di ogni eventuale o necessaria incombenza relativa alla presente delibera;

5) di dichiarare il presente atto, con unanime votazione palesemente resa per alzata di mano, immediatamente esecutivo;

6) di dare atto che saranno soddisfatti, a cura degli uffici, gli obblighi di cui agli artt. 124, comma I e 125 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.
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